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Progetto nazionale Old Cinema e Comune di Brescia 

in collaborazione con Luce Cinecittà e Associazione Culturale Lucas Film 

promosso da Brescia Mobilità 
 

“Download “ di cinema in metropolitana: 

Camilla Filippi a Old Cinema Brescia 2017 
 

L’attrice bresciana, come già Verdone e Luchetti, 

scende nella metropolitana di Brescia per un incontro underground,  

e offre agli studenti una lezione di cinema 

 

Ancora una volta, Old Cinema Brescia 2017 è l’occasione per un’intera città di 

riscoprire sé stessa e il suo genius loci attraverso il cinema. Martedì 13 giugno è 

un’attrice e artista bresciana, Camilla Filippi, a “tornare” con occhi diversi a Brescia, 

ospite della manifestazione nazionale di Old Cinema (www.oldcinema.net), promossa 

dal Comune di Brescia e dal gruppo Brescia Mobilità, la società che gestisce l’intero 

sistema dei trasporti pubblici cittadini (www.bresciamobilita.it). 
 

Annunciata in conferenza stampa a Palazzo della Loggia martedì 6 giugno, la giornata 

del 13 giugno con Camilla Filippi, popolare protagonista di Tutto può succedere 1 e 2 

(la serie di Rai Fiction e Cattleya in onda su Rai 1) e versatile interprete per il cinema 

italiano anche indipendente, si articola in una masterclass e in un incontro 

“underground” con il pubblico nell’avveniristica metropolitana di Brescia.  

«Confermiamo così la vocazione di Old Cinema Brescia 2017: trasformare Brescia in 

una citylab del cinema, con incontri trasversali e proiezioni in scenari non 

convenzionali», affermano i direttori artistici Ambra Craighero e Roberto Dotti. 

«Nostro interesse sono anche gli scambi tra imprenditoria e cinematografia, e l’uso della 

tecnologia e della realtà aumentata nelle nuove forme di fruizione collettiva». 
 

Martedì 13 giugno, alle 14.30, Camilla Filippi, insieme al delegato di produzione 

Cattleya Emanuele Savoini, è la protagonista della masterclass Tutto può 

succedere. Dal cinema alla fiction, alla Laba-Libera Accademia di Belle Arti di 

Brescia (Laba Production di via Privata De Vitalis, 1). Nella lezione, della durata di 1 ora 

e 30, gratuita e rivolta agli studenti di video recitazione e scenografia, Filippi racconta i 

suoi personaggi e i suoi “viaggi” d’attrice, tra tv e grande schermo: l’esordio nella 
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miniserie Costanza (1998) e nel film Estate romana di Matteo Garrone (2000); poi la 

partecipazione ai film La meglio gioventù di Marco Tullio Giordana, La vita che vorrei di 

Giuseppe Piccioni, La vita facile di Lucio Pellegrini, Amatemi di Renato De Maria, Buoni a 

nulla di Gianni Di Gregorio, Banana di Andrea Jublin e In fondo al bosco di Stefano 

Lodovichi; fino alle serie tv di successo La scelta di Laura, Tutti pazzi per amore 2 e Tutto 

può succedere, che in particolare le ha regalato la popolarità. C’è spazio anche per 

qualche domanda su #psychedelicbreakfast, l’esperimento d’arte visiva di Camilla Filippi 

su Instagram che nel 2015 ha partecipato al Festival dei due Mondi a Spoleto. 
 

Dopo la masterclass, Camilla Filippi scende nella metropolitana di Brescia, gioiello 

europeo di ingegneria e architettura, alla fermata Stazione (presso la Laba). Percorso 

un tragitto di due fermate, alla fermata San Faustino, alle 17, l’attrice incontra il 

pubblico: il dialogo In metro tutto può succedere. Dalla realtà alla fiction è 

moderato dal giornalista del Corriere della Sera di Brescia Fabio Larovere e trasmesso 

in diretta Facebook dallo stesso quotidiano. L’evento suggella la sinergia tra Old 

Cinema e Brescia Mobilità nell’offrire agli spettatori-passeggeri, come lo definiscono a 

Brescia Mobilità, «un upgrade dell’esperienza di viaggio, dove “tutto può 

succedere”»: incontri d'artista, esperimenti di realtà aumentata, stazioni che diventano 

capitoli di film e moltiplicatori di colonne sonore. Un’idea cui nel 2016 e 2017 hanno già 

aderito Carlo Verdone, Abel Ferrara, Daniele Luchetti, Pietro Valsecchi e altri 

protagonisti di Old Cinema Brescia, e che è piaciuta anche a Camilla Filippi: «Amo 

viaggiare, amo tornare a casa a Brescia. Il viaggio per me è scoperta di me stessa».  
 

«In Brescia ho sempre visto un territorio ricco di luoghi e storie in attesa di essere 

scoperte e raccontate» spiega ancora Camilla Filippi, facendo un focus su Brescia 

come città-rivelazione dal grande potenziale cinematografico, oltre che 

produttivo. «In Italia sono molti gli autori che si concentrano su Roma, Napoli o la 

provincia toscana, mentre manca una cinematografia che racconti il Nord, le nostre 

storie, la nostra periferia e la nostra borghesia: che lasci una testimonianza di come sono 

cambiati i nostri costumi. Brescia è bella, ricca di paesaggi diversi, e ogni luogo ha una 

sua personalità precisa» continua Filippi «e negli ultimi anni è fiorita. Amo il castello, 

dove da bimba sognavo di vivere, ma anche i grandi condomini di san Polo». Sulla 

lezione alla Laba, Filippi aggiunge: «Old Cinema Brescia mi darà la possibilità di parlare a 

tu per tu con i ragazzi, e condividere con loro la mia esperienza. Quando io ero piccola 

sono partita allo sbaraglio, senza nessuna idea di quello a cui sarei andata  incontro».  
 

Si ringrazia Cattleya per la preziosa collaborazione 
 

- - - - - 

Old Cinema website: www.oldcinema.net //  

Facebook: www.facebook.com/oldcinema  

Brescia Mobilità: website: www.bresciamobilita.it //  

Facebook/Instagram: bresciamobilita 

http://www.oldcinema.net/
https://www.facebook.com/oldcinema
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